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La città ha urgenza di affrontare i suoi drammatici problemi 

La nuova Giunta per Napoli 
sarà composta entro venerdì 

t Comunisti e socialisti proseguono nello sforzo di realizzare una più ampia amministrazione unitaria - Incontri tra tutte le forze 
.democratiche • In ogni caso potrà essere varato un governo composto da PCI e PSI • Nella DC nuove critiche al gruppo di Gava 

Con i Consigli di quartiere a elezione diretta 

Vasta partecipazione 
per governare la città 

Milano, amministrata da una Giunta unitaria, darà il via il 9 novembre a 
questa forma avanzata di decentramento - L'apporto sempre più esteso dei 
cittadini alle scelte di fondo dell'amministrazione - L'esperienza di Bologna 

Dal nostro inviato 
NAPOLI, 22. 

Entro quella settimana, comunque vadano It cose, la 
città avrà un governo funzionante che potrà subito avviare 
a soluzione I problemi più urgenti. Entro venerdì al mas
simo, come ha dichiarato il compagno V'alena eletto sin-

i duco giovedì scorso, la giunta PCI-PSI verrà presentata al 
Consiglio corrumHle e votata regolarmente. Ma nò i giorni 

Ijche separano dal prossimo 
! venerdì, né quelli che ver-
i ranno, vedranno attenuarsi 
' l o sforzo delle sinistre, del 
PCI e del PSI, per realizza
re una soluzione amminlstru-
Uva di più ampia unità, mag-

t ( tormente rispondente al ve-
1 ro significato Innovatore e 
/politico del voto del 15 giu

gno, adeguato alla, enorme 
] gravità e complessiti delle 

grandi questioni insolute, che 
' rendono drammatica la vita 
. di Napoli, questo ha conrer-
' mato ancora Ieri 11 sindaco 

Il Centro 

di Roma per 

l'attuazione 

delle nuove 

strutture RAI 
Il Consiglio del delegati 

del Centro di produzione TV 
e Telegiornale di Roma ha 
diffuso ieri un documento In 
cui si esprime « viva preoc
cupazione per 11 ritardo nel
l'attuazione delle nuove strut
ture previste dalla legge di 
riforma, che apre spazi agii 
attacchi contro 11 monopollo 
pubblico radiotelevisivo ». e 
si sollecita il Consiglio d'am-
mlnlstrazlone dell'azienda « a 
porre In at to le scelte e lo 
iniziative necessarie al con
creto e corretto avvio della 
riforma ». 

La gravità dell'attuale si
tuazione organizzativa e pro
duttiva della RAI — rileva 11 
documento — conferma l'im-

f iortanza e la priorità di un 
mpegno teso ad un rilancio 

qualificato della produzione 
ed alla piena utilizzazione 
delle capacità professionali. 

«Tali obiettivi — si sotto
linea — non sono raggiungi
bili senza la sburocratlzzazio-
ne dell'azienda, fondata, se
condo Il dettato della legge, 
sulla partecipazione e sul de
centramento ». Queste sono 
le condizioni — conclude 11 
Consiglio del delegati — « per
ché alla difesa del monopollo 
radiotelevisivo vengano l ne
cessari consensi del Paese, 
Inteso nella sua espressione 
pluralistica e costituzionale ». 

Intanto, l'urficto di presi
denza della commissione par
lamentare di vigilanza della 
RAI si riunirà probabilmente 
domani per fissare l'ordine 
dello svolgimento dei lavori 
delle prossime riunioni della 
stessa commissione, che per 
il momento non è s ta ta con
vocata. Olovedl sono previste 
riunioni di due sottocommts-
«ioni. La commissione di vi
gilanza dove occuparsi del 
problemi della televisione a 
colori e, secondo quanto pre
visto, dovrebbe far conosce
re entro settembre 11 proprio 
parere sulla data di Inizio 
delle trasmissioni a colori. 

Uno sconcio [Un 
Secondo quanto ha rilento 

il quotidiano del MSI. un se
dicente centro culturale tri
teista, presieduto dal vice
direttore dello stesso giorna
le, ha assegnato un «premio 
del coraggio » a nome del 
* mondo libero» alla cittadi
na sovietica Elma Sacharova 
alla presenza di alcuni gerar
chi missini. 

L'uso da parte dei /asciati 
delle parole « coraggio » e « li
bertà», sempre repellente, è 
in questo raso sempllceviente 
teoncio. Che cosa questi va
lori diventino in mano al fa
scisti lo hanno ben sperimen
tato i cittadini sovietici in 
quella che t stata, allo stes
so tempo, la più grande e tra
gica dimostratone di barba
rie e la più grande prova di 
dignità e di unità della sto
ria umana. 

Insomma n?in prouocaj/oiti' 
eon (I marchio della peggiore 
volgarità fascista. 

Mancava un «non» 
L'omissione di un « non », 

• causa di uno spiacevole re
fuso tipografico, ha del tutto 
stravolto il senso della fraise 
conclusiva della corrispon
denza da Rccoaro sul conve
gno della stampa cattolica 
pubblicata Ieri. La frase cor
retta doveva essere letta co
si: «Altresì non privo di In
teresse * risultato poi l'ap
pello lanciato da Piccoli al 
dovere del giornalisti di esal
tare la funzione della genie 
nella crescita civile e sociale 
del paese, per non Inaridire 
1 giornali e l'Informazione 
giornalistica ». 

La Direziono della FCCI 
à convocata per giovedì 25 
settembre alle ore 9,30 per 
discutere la bozza del do
cumento congressuale. Il 
testo del documento sarà 
e disposizione del compa 
gnl della direzione nel po
meriggio di mercoledì 24. 

Valenzi, questo hanno ripe
tuto Alinovi e Gcrcmicca per 
Il PCI e Guido De Martino 
per il PSI. Domani dovrebbe 
svolgersi una seduta del rap
presentanti del partiti demo
cratici che In questi giorni 
del resto non hanno mal ces
sato di Incontrarsi e di te
nersi in contatto. 

In questi giorni sono con
tinuate a manifestarsi nella 
DC numerose insofferenze 
verso 11 gruppo di potere di 
Gava e del « gavlanel » più 
accesi. Senza addentrarsi ora 
in un'analisi piti approfondi
ta della DC napoletana In 
questa ultima fase, basterà 
dire che esistono due distin
te e diverse lince di «oppo
sizione » Interna al gruppo 
di potere di Gava. DI quat
tordici consiglieri comunali 
— fra cui sono anche dei 
« gavlanel » ora molto Intie
piditi, che a un certo punto 
dell'esperimento Galasso pre
sero le distanze dalle diretti
ve ufficiali di partito e, per 
esemplo, accettarono di trat
tare Intorno a un tavolo sen
za preclusioni verso il PCI — 
si * affiancato Infatti pro
prio oggi, con un documento 
favorevole al proseguimento 
della trattativa per la più 
larga intesa, un gruppo di 
esponenti de che fanno capo 
a Ctrlppo e Scotti, vicino alla 
corrente androottiana. Dall' 
altro lato vi sono i capi del
le clnquo correnti minorita
rie che contestano Gava in 
sede strettamente di partito, 
SI t ra t ta di Baldassarre Ar
mato, per Forze Nuove; di 
Patriarca, per la Base: di 
Nando Clemente (già sinda
co di Napoli ai primi anni 
sessanta) per 1 morotel; di 
Barbi per 1 fanfanlant e di 
Tesoronc per I « colombiani ». 

La forza di questi gruppi 
nella DC napoletana 6 poca 
(7 consiglieri comunali più 
o meno) ed è anche indub
bio che molti di questi espo
nenti portano pesanti respon
sabilità per passate gestioni 
del potere e per gli appoggi 
dati volta a volta allo stesso 
Gava, escluso Armato che 
respinse anche II famoso ar
mistizio Gava-De Mita. 

E" un fatto però che que
sti gruppi dopo 11 15 giugno 
sentono con maggiore sensi
bilità Il peso delle colpo del
la DC napoletana e chiedo
no un'autentica « rifondano
ne », una rigenerazione, o — 
come o stato detto in parti
colare da Armato — un « ri
ciclaggio» del partito. Ai pri
mi di agosto 1 « cinque » op
positori Interni de fecero 
uscire tutti 1 loro uomini da
gli organi esecutivi del par
tito a livello provinciale e 
ora annunciano le dimissio
ni dallo stesso comitato pro
vinciale. Chiedono a Zacca-
gnini che a Napoli si nomini 
una giunta « paritetica » e di 
emergenza che sostituisca f 
dirigenti gavianoi della DC 
e — per quanto se ne e sa
puto proprio oggi — Zacca-
«nini avrebbe accettato una 
trattativa su quell'ipotesi. Ma 
politicamente che cosa pro
pone questo gruppo Interno 
alla DC? Che cosa propone 
alle altre forze politiche? 

Baldassarre Armato, che è 
11 più attivo, la settimana 
scorsa ha incontrato alcuni 
giornalisti spiegando loro che 
la minoranza de ritiene che 
11 problema di Napoli abbia 
carattere nazionale sul terre
no economico, sociale e poli
tico e clic di conseguenza 
anche 11 problema della DC 
napoletana deve essere con
siderato un problema nazio
nale per la DC. La minoran
za non è affatto contrarla .Il
la larga Intesa per la gestione 
di Napoli, ma sceglie una 
strategia del «due tempi»: 
prima la cosiddetta rigene
razione Interna della DC e 
solo dopo un Incontro con 
le altre forze politiche, PCI 
compreso. 

Nel discorso di Armato non 
è tuttavia spiegato per quali 
vie e in tempi non biblici 
— questo è ciò che preme — 
si può togliere a Gava 11 po
tere che gli dà 11 pacchetto 
dello 40 mila tessere su 00 
mila della DC nella città di 
Napoli (si sa bene di che 
tipo di tessere si tratti , ma 
a livello di potere nella DC 
di fatto pesano e hanno pe
sato) e come si possono ta
gliare i tentacoli della sua 
piovra clientelare. D'altra 
parte i problemi di Napoli 
urgono, tutte le forze poli
tiche democratiche devono 
concorrere a risolverli e non 
si può « sospendere la par
tita » In attesa di un chiari
mento dentro la DC clic in 
realtà può e deve avvenire 
nel vivo della vicenda poli
tica. Cosi come d'altra puf. 
te comincia ad avvenire. 

fermenti e lotte Interne 
— nella DC come nel PSDI — 
hanno tutti oggi un banco 
di prova per misurarsi e spie
garsi con chiarezza: la trat
tativa in corso fra I partiti, 
lo slorzo per arrivare presto 
a un'intesa larici o quanto 
più possibile rappresentativa 
per le forze sonali napoleta
ne. L'unica via che I comu
nisti e socialisti, mentre si 
accingono a governare da so
li la ritta, Intendono ferma
mente perseguire. 

Ugo Baduel 

-•*•£-

IERI LA PROVA SCRITTA DEL CONCORSO MAGISTRALE 
SI e svolta Ieri mattina la prova 

scritta del concorso magistrale. Il te
ma, per 11 cui svolgimento 1 candidati 
avevano a disposizione sei ore, »ra co
si formulato: « Il lavoro di gruppo ri
sponde contemporaneamente allo esi
genze della vita sociale e della vita 
affettiva. Esso modifica I modi di es
sere della scuola tradizionale, favori
sce l'acquisizione di un sapere che ha 
significato personale, dà a ciascun 
alunno la soddisfazione di offrire 11 
proprio contributo allo sforzo comune 
prendendo coscienza delle capacità e 
del limiti propri e del compagni ». 

Come si vede, nel complesso * stato 

offerto ai candidati un argomento in
teressante che poteva stimolare con
tributi originali, abbastanza al di fuori 
degli schemi tradizionali. Non si capi
sce però perché, compiuto lo sforzo 
di scegliere uno spunto che dà spazio 
almeno ad una trattazione non nozio
nistica, si sia poi ricaduti in una for
mulazione cattedratica che detta a 
priori le linee di quanto Invece 11 can
didato avrebbe dovuto elaborare In pie
na autonomia. 

E' probabile, d'altra parte, che 1 com
pilatori del tema siano scesl tanto nel 
particolari, nell'Intento di facilitare i 
concorrenti, ben sapendo che l'Istituto 
magistrale con la sua preparazione con 

fusa e Insufficiente non li ha certo 
messi In grado di svolgere l'argomento 
con la dovuta conoscenza dì causa. 

Da oggi, comunque, In ogni provin
cia sono al lavoro le Commissioni giu
dicatrici: nel corso di 4 o 5 settimane 
esse dovrebbero terminare la correzio
ne degli scritti. Tutti 1 concorrenti che 
avranno ottenuto un voto minimo di 
24/40 saranno ammessi al corsi pratici 
della durata di 4 mesi, al termine dei 
quali sosterranno una seconda prova 
dal cui esito dipenderà l'ammissione 
agli orali. 

(NELLA FOTO: a Roma I concorren
ti In attesa di entrare in una delle 
sedi dove si è svolto lo «scri t to»). 

Dopo i pesanti «tagl i» ai bilanci dei Comuni per il 1975 

Insufficienti misure del governo 
per la finanza degli enti locali 

I mutui annunciati dal mi.r.slro Colombo sono solo il 19% delle richieste avanzale per sanare i disavanzi - Necessari 
inoltre altri 1000 miliardi per opere igieniche, scuole, assistenza • Dichiarazione dei compagni Raffaelli e Borsari 

La drammatica situazione 
finanziarla degli enti locali 
è al centro di un teso dibat
tito politico e di iniziative 
da parte del partiti della si
nistra e delle associazioni 
unitarie del Comuni e delle 
Province. 

La falcidia compiuta dalla 
commissione centrale per la 
finanza locale — tagli per 
186 miliardi al bilanci di 7 
Comuni, ma si teme che la 
scure ministeriale arrivi ad 
una riduzione complessiva 
della spesa comunale fra 1 
2.800 e I 8.000 miliardi! — 

viene valutata In tutla la 
sua gravità: si traila, Infat
ti, non solo di un'azione ini
qua perché toglie ni Co
muni l mezzi per assicurare 
alle popolazioni servizi essen
ziali come la .scuola, la sa
nità, l'assistenza, ma anche 
di un Intervento assoluta
mente In contrasto con una 
politica antirecessiva, che ri
chiede invece una espansio
ne del consumi sociali, che 
pure II governo dell'oli. Moro 
afferma di voler perseguire. 

La vigorosa protesta che si 
è levata contro i posanti «tu-

In vista d e l l a C o n f e r e n z a su l l ' occupaz ione 

Incontro fra cooperazione 
e Giunta del Piemonte 

TORINO, 2z 
Nel quadro delle iniziative 

di preparazione della Confe
renza regionale .sull'occupazio
ne (10-12 ottobre 1373) si £ 
svolta oggi a Torino, presso 
la sede della Giunta rcglona 
le, una consultazione tra I 
responsabili della Regione 
Piemonte e una delegazione 
unitaria del movimento coo
perativo guidata da Vincenzo 
Gaietti e Luciano Vlgone, ri
spettivamente presidente e 
vicepresidente della I.rga na 
zinnale cooperative e mutue, 
Enzo Bndloll e Piero Bruschi, 
presidente e vicepresidente 
della Conioderaz.iono coopera
tive italiane. Giorgio Cintolo, 
della presidenza della Asso
ciazione generale cooperative 
Italiane. 

L'Incontro (che rientra In 
un programma di analoghe 
prese di contatto che il movi
mento cooperativo intende a-
vere, in forma unitaria e nel

la sua dimensione nazionale 
oltre che regionale, con tutti I 
nuovi organi di governo delle 
Regioni) era stato preceduto 
da un breve colloquio con 11 
presidente della Giunta re
gionale Aldo Vigllono. 

SI ù manllestalo. da cn 
trambe le parli ipcr la Ginn-
In erano presenti gli asses
sori Libertini. Marchcsotti. 
Ferraris e Ribaltai, l'impegno 
di rendere concretamente pos 
.libile un più ampio e quali
ficalo Intervento de! movi
mento cooperativo In rispo
sta alle esigenze del Plcmon 
te e si e concordato sulla 
opportunità, a tal line, di rap
porti più stretti e continua 
11vi per una costante consul
tazione sui programmi da av
viare. Seguiranno pertanto a 
questa prima presa di contat
to una organica serie di In
contri a livello di settore tia 
1 singoli assessori e 1 com 
polenti responsabili coopera
tivi, 

Tra l ' I tal lur ist e l ' intour ist a M o s c a 

Accordo italo-sovietico 
per lo sviluppo turistico 

MILANO. 22. 
Un Importante accordo per 

lo sviluppo turistico Ira Ita 
Ila e Unione Sovietica 6 sta
to firmato nel giorni scorsi 
a Milano tra l'Haltiii'ist e l'In-
tourist di Mosca. Il protocol
lo prevede l'intensificarsi del
la coopcrazione tra i due or
ganismi e un incremento del 
[lusso turistico pari al lo per
cento. 

Il dottor Giusepne SI.iute, 
presidente clell'Halturlst, ha 
sottolineato a giornalisti e 
operatori del settore, il valo
re dell'accordo. In quindici 
anni di attività ritaltur.st ha 
ii portato» nell'Unione Snv.e 
tlca oltre 400 mila turisti ita
liani che hanno visitato par

ticolarmente te citta di Mo 
sca. Leningrado e Kiev, e ,n 
occasione del trentesimo an
niversario .della line della se
conda guerra mondiale, Vol
gograd e altre città dell'Unio
ne Sovietica. 

L'Interscambio turistico — 
ha affermato 11 presidente del-
l'Itallurist — ha portalo a ri
sultati veramente soddlsla 
centi: circa 40 mila turisti so 
vietici sono venuti in Italia. 

Il presidente dell'Iniourlst. 
V.K Boiconko, ha ricordato 
la grande importanza, attrl 
butta dal governo sovietico al
lo sviluppo del turismo qua
le elemento Inndamentale pol
la causa della «pace e dei 
la comprensione fra l po
poli ». 

gli» al bilanci comunali ha 
già provocato alcune misure 
da parte del governo, quelle 
annunciate giorni fa al ter
mine di una riunione al mi
nistero del Tesoro: conces
sione di 442 mutui, altri 500 
miliardi di Interventi per ope
re pubbliche, ecc. -- che tut
tavia appaiono Insufficienti. 

Una conferenza-stampa sul 
problemi degli enli locali e 
annunciata per domani alle 
12 presso 11 ministero degli 
Interni: sarà tenuta dal sot
tosegretario La Penna. Gio
vedì si terra a Viareggio 11 
convegno promosso dalla 
ANCI. 

Intanto, sulle recenti deci
sioni prese dalla Cassa depo
siti e prestiti I compagni 
on. Lionello Raffaelli e se
natore Luigi Borsari, membri 
della commissione di vigilan
za della Cassa DD.PP, e de
gli Istituti di previdenza, ci 
hanno rilasciato la seguente 
dichiarazione: 

« Le decisioni del ministro 
del Tesoro on. Colombo pre
se attraverso 11 consiglio di 
amministrazione della Cassa 
depositi e prestiti di cui è 
presidente, annunziate vener
dì, sono una risposta tardiva 
e insufficiente sia alle preci
se richieste e proposte che 
abbiamo avanzato da tempo 
nella commissione di vigilan
za sulla Cassa depositi e pre
stiti, sia a quello oggetto eli 
emendamento ai decreti " per 
la ripresa economica " attual
mente In discussione alla Ca
mera del deputati. Tali deci-
sionl prevedono un'operazio
ne su cartelle di credilo co
munale e provinciale di mil
le miliardi di lire con rul ir
rogare la parte dei mutui ad 
Integrazione del bilanci defi
citari di Comuni e Province 
loro dovuti fin dal 1071. 

« Poiché l'ammontare della 
parte dei mutui non conces
si per gli anni '71.'72-'73-'74 
ammonta a 2.585 miliardi di 
lire, l'annuncio del ministro 
Colombo di 1.000 miliardi e 
pari al 33 per cento del fab
bisogno. In altri termini l'im
porto di 1.000 miliardi copre 
solo gli anni lf)71-'72 e 1073. 
Rimane irrisolto 11 proble
ma del bilanci 1074 nel quale 
l'importo dei mutui non con
cessi e di 1.554 miliardi di 
lire. Se si somma LI grave 
arretrato con il fabbisogno 
del 1075 (che si stima per 
la parlo non coperta col mez
zi normali dalla Cassa in 
2.600 miliardi i l'intervento te
ste deciso si riduce al 19 per 
cento I E non si t ra t ta del 
disavanzi sul bilanci delibe
rati dagli enti, ma del bilan
ci e quindi del disavanzi du
ramente tagliati dalla com
missione centrale per la li-
nanza locale. 

«Come si vede la soluzio
ne e appena sliorata. Rima
ne l'urgenza di sanare com
pletamente questo diritto de
gli enti Ima 11. Non volerlo ri
solvere, come dimostra Co
lomba, mantiene in stato di 

paralisi 1 Comuni, special
mente grandi e medi, e 11 
maggior numero di Provin
ce e Impone costi e difficoltà 
a migliala di Imprese, spe
cialmente piccole e medie, 
creditrici degli enti locali. 

« Per quanto riguarda 1 mu
tui per l'esecuzione di opere 
pubbliche, la richiesta nostra 
p di 1.000 miliardi aggiuntivi 
per opere Igieniche, asili e 
scuole materne, concentrati 
in un breve periodo. L'impe
gno di erogare mutui per 500 
miliardi è Insufficiente se si 
considera che nel 1973 la Cas
sa ha concesso per opere 
pubbliche circa 800 miliardi 
di lire e che oggi, grazie al 
rlequlllbrlo dei tassi corrispo
sti al risparmio postale — 
ottenuto a seguito della no
stra Iniziativa In difesa degli 
enti locali — la Cassa ha 
maggiori disponibilità. 

« Noi abbiamo dimostrato 
— prosegue la dichiarazio
ne — che e necessario e pos
sibile Investire 1.000 miliardi 
aggiuntivi, finalizzati per quel 
tipo di opere, alle normali 
concessioni della Cassa, Pren
diamo atto del limitato Im
pegno della Cassa ma Insi
stiamo nella nostra richiesta 
per mobilitare olire al mezzi 
normali. 1.000 miliardi di mu
tui per le opere predette. Il 
ministro del Tesoro pub e 
deve farlo chiamando allo 
scopo altri Istituti (Istituti 
di previdenza, istituti di cre
dito e di diritto pubblico) ». 

Lettera 

a Zaccagnini 

dei redattori 

del « Popolo » 
L'assemblea del redattori 

del quotidiano della DC II 
Popolo ha Invialo al segreta
rio del partilo Zaccagnini, 
ed ai membri della direzione 
una lettera nella quale si ren
de pubblico il dissenso «sul
le procedure che hanno por
tato all'analisi, ai rilievi e 
alle proposte riguardanti la 
.situazione del quotidiano del 
partito ». 

I redattori aftermano di 
condividere senza riserve l'in
dirizzo di lavoro espresso nel
la relazione del segretario pò-
lltco della DC laddove si sot
tolinea la necessità che «tut
to il partito, non solo 11 ver
tice, si senta partecipe ed in
teressato ad avviare un serio 
dlbatltto » sui problemi prio
ritari che ne condizionano la 
rlquallllrazionc dell'azione pò 
litica e organizzativa: esprl 
mono però «sorpresa e rin
crescimento » per 11 fatto che 
le proposte di ristrutturazione-
del giornale siano state avan
zate senza aver stabilito un 
qualsiasi contatto con 11 cor
po redazionale, salvo « un In
contro informale e ristretto ». 

Sarà Milano la prima gran
de città, amministrata da una 
giunta unitaria, a dare il via 
alla nuova fase di «demo
crazia partecipativa». Qui 1 
consigli di zona, con elezione 
diretta, verranno costituiti il 
9 novembre. Sarà poi la vol
ta di Venezia, dove le ele
zioni dirette per la costituzio
ne del Consigli di quartiere 
sono state già fissate per il 
14 dicembre e nel frattempo 
le forze politiche sono Impe
gnate nella definitiva measa 
a punto di una serie di que
stioni a queste elezioni con
nesse (non ultima quella del
la riduzione del numero del 
quartieri, per dare finalmente 
maggiore organicità ed omo
geneità all'intervento sul 

territorio). 
La costituzione del Consigli 

di quartiere, tramite necessa
rio per procedere concreta
mente alla via del decentra
mento e della partecipazione 
e. nei fatti, una delle prime 
scadenze segnata nella 
«agenda» delle amministra
zioni di sinistra e di quelle 
nate sulla ba.se di lunghe In
tese unitarie. Per fare solo 
un esemplo, almeno In 1617 
comuni del 22 che nella pro
vincia di Genova sono ammi
nistrati oggi dalle forze di si
nistra (prima del 15 giugno 
erano solo 7) * concretamente 
aperta la discussione sulle 
forme e le sedi da dare alla 
politica di decentramento, 
Se e vero che la macchina 
comunale (per ragioni ovvia
mente complesse, che non e 
qui il caso di esaminare) si 
* Inceppata e spesso il mo
struoso dilatarsi delie grandi 
città ha mostrato la Inade
guatezza degli strumenti tra
dizionali del governo comuna
le; se * vero che 11 referen
dum, le elezioni scolastiche, 
il 15 giugno hanno portato al
la luce una esigenza profon
da di democrazia e di volon
tà di contare, è altrettanto 
vero che a queste esigenze 
di funzionalità e di parteci
pazione occorre dare al più 
presto una risposta, 

Come sarà possibile, altri
menti, gestire oggi un terri
torio, tracciare una politica 
urbanistica, avere una cor
retta conoscenza del bisogno 
di case, di trasporti, di scuo
le e di verde, Intervenire ade
guatamente, operando solo 
dal centro del palazzo comu
nale, solo attraverso lo fini
mento dell'assessorato e tut> 
fai più di qualche suo uffi
cio periferico? Come è possi
bile governare Milano — do
ve ci sono quartieri che han
no la dimensione di una me
dia città Italiana — e Roma 
— che è cresciuta smisurata
mente rlducendo a vuoti gusci 
di conchiglia gli altri centri 
cittadini del Lazio — e Napo
li dove la macchina comuna
le, costruita In perfetta sim
biosi con 11 sistema di pote
re de, * stata praticamente 
ridotta alla paralisi: come e 
possibile dunque governare 
queste città pur cosi diffe
renti tra loro, (naturalmente 
simbolo di tre diversi modi 
di organizzazione o disorga
nizzazione del tessuto urbano) 
al di fuori dell'apporto di 
idee, di contributi, di volontà 
di rinnovamento, di capacità 
tecniche (perchè anche di 
queste si t rat ta) , che può es
sere garantito solo da una co
raggiosa politica di decentra
mento * di costruzione di nuo
ve sedi di confronto, di deci
sione, di gestione? 

Se però la esigenza di fon
do è univoca (andare senza 
impaccio allo sviluppo, alla 
estensione, alla crescita della 
partecipazione) ecco che, pro
prio per questo, s! pongono 
alcune questioni generali che 
reclamano una risposta: qua
li devono essere 1 compiti 
del Consigli di quartiere, co
me e quando eleggerli, In che 
modo garantire la partecipa
zione di tutte le forze demo
cratiche e, laddove esistono, 
hanno un peso ed hanno svol
to un ruolo reale, anche delle 
organizzazioni sociali (comi
tati di Inquilini, e c o ? Certo, 
non vi sono Indicazioni uni
ficanti da dare anche perche 
le esperienze già fatte non 
possono essere estese, In ma
niera nutomatlra. a situazioni 
non omogenee, a città dalle 
dimensioni diverse, a realtà 
sociali diversificate. Ma per 
quanto riguarda le grandi cit
tà e per le città capoluogo (e 
si è visto che questa e la 
strada sulla quale .si stanno 
muovendo Milano e Venezia 
e intendono muoversi Geno
va, Torino, Firenze, la stessa 
Bologna, «pioniera» della 
partecipazionei la Indicazione 
netta che emerge e quella di 
andare alla elezione diretta 
del Consigli di quartiere. 

Detto questo, però, 1 pro
blemi appaiono risolti solo a 
metà. Se la Ispirazione più 
profonda della «svolta par
tecipativa» è quella di un 
confronto e di un Impegno 
che riguardi tutte le forze pò 
litiche, dalle maggiori alle 
minori, ecco allora la neces
sità di prevedere un mecca
nismo elettorale che nel Con
sigli di quartiere, ed anche 
se nella dovuta articolazione 
permetta la presenza di tutte 
:e forze politiche democrati
che e, laddove hanno un ruo
lo anche di organizzazioni so
ciali. 

Il nodo più delicato e quel
lo relativo al compiti e alle 
funzioni del Consigli di qtiar 
tlere Anche qui la risposta 
può venire non solo e non 

I senatori comunisti tono 
tenuti ad esser» presenti 
SENZA ECCEZIONE alle 
tsdut» di Commissione e 
dell'Aula di domani e a 
quelle successiva. 

tanto da esperienze già con
solidate ic qui la niente coi
re a Bologna, ma gii ammi
nistratori bolognesi giusta
mente, per primi, Insistono 
nel dire che la loro esperien
za non vuole ne può e.ssere 
vincolante per nessuna altra 
citta) ma Innanzitutto dalla 
natura dei Consigli di quar
tiere, Essi certamente non 
seno una nuova istanza istitu
zionale che si somma a quel
le (Regione, Comune. Provin
cia i previste dalla Coslituzlo-
rie; sono, al contrarlo, una 
articolazione decentrata e 
partecipativa del Consiglio 
comunale; sono un modo di 
rinnovarsi e di adeguarsi del
la macchina comunale; sono 
la traduzione, nel conereio. di 
quella esigenza di efficienza 
e di democrazia di cui «1 
diceva all'inizio. Ecco allora, 
che, In quanlo tali, 1 Con-i-
gli di quartiere non potranno 
non avere la facoltà di af
frontare qualsiasi problema 
che sia problema <lel Comune. 
Ma 11 rischio e quello di una 
funzione puramente consulti
va, con I Consigli di quartie
re che diventano tanti picco
li «sfogatoi», destinati a lo
gorarsi rapidamente, perchè 
la genie avverte che non e 
quella, lutto .sommato, la se
de reale delle decisioni che 
11 riguarda. Perciò, anche 

I l Comitato direttivo 
dal deputati comunisti • 
convocato par oggi, mar
tedì 23 settembre, alle 
ora 9. 

* • • 
Tutt i I deputati comu

nisti tono tenuti ad Sisa
ra presenti SENZA ECCE
Z I O N E ALCUNA alla se
duta pomeridiana di mer
coledì 24 settembre. 

A tutte le Federazioni 
Tutta la federazioni deb

bono far pervenir» antro 
la giornata di giovedì 25 
settembre alla Sazlon» di 
Organizzazione, attraver
so I Comitati ragionali, I 
dati sul t*ss»ram»nto • 
reclutamento al partito. 

senza cadere In cadisi :rh» 
astrano, o evidente rhe e n*. 
cessano affidare ai Consigli 
d quartiere veri e propri pò-
Ieri decisionali nel quadro, 
ovviamente, del rompiti, de]. 
le funzioni, del poVri che la, 
lei;^ azione e lo assolto is'i-
tu.-'or.ale riconoscono ai Co
muni. 

Pero del> esemplificazioni: 
n Bologna i Consigli di quar
tiere partecipano Sila defini
zione dol'e scelto del piano-
programma, dell'assetto dal 
tci'lloi'lo della sruola, della 
sanità, delle attività cultura
li A Genova, | Consigli «tan

no discutendo 11 piano dei ser
vizi A Napoli .«; Intende af
fidare ad essi compiti specifi
ci nella organizzazione lg'*-
meo sanitaria, della nettezza 
urbana, dei servizi anagrafi
ci. A Milano v va alle pros
sime elezioni con una serie di 
bozze programmatiche della 
giunta unitaria che indica la 
attribuz.nne di poteri e fun 
zlonl. sul quali poi 1 Consigli 
di z«na. appena eleni, saran
no chiamai) a pronunciarsi. 
In ogni caso appare evidente 
c'nr funzioni e poteri spenflet 
de, Consigli di quartiere sono 
indispensabili per quanto at
tiene al servizi di b.-i.se di 
verde attrezzato. eli Impianti 
«n-irtivi, I servizi scoiastln 
" e ' ed all'Intervento sul ra-
perimento d-i> risorse tri-
bu'arle e sulV loro utilizza-
.'.'•ine. 

1 Consigli d: quartiere so
no un momento ensenzlalp. 
probabilmente il principale, 
de:.-* politica di decentramen
to e di partecipazione; sono lo 
strumento basilare del « nuo
vo modo di governare» e del 
.e buon governo»; ma certa
mente non esaurisce affatto 
la realtà più complessa, rie
ra e articolata, della 
« partecipazione democrati
ca ». « Partecipazione-I e 
qualche cosa di più: e il so
stante, permanente rapporto 
del Consiglio e del governo 
comunale con gli organi di 
gestione sociale, gli organi
smi democratici (dal sindaca 
ti al Consigli di fabbrica, a 
quelli di zona, al consigli sco 
Issi lei) le orsanlzzazloni so 
clall. culturali, sportive. 

Lina Tamburrinc 

Sottoscritti 4 miliardi e 631 milioni 

La graduatoria 
delle Federazioni 

Altre dodici Federazioni hanno raggiunto 
l'obiettivo - Dodici regioni oltre il 100% 

Al termine della tredicesima settimana dall'apertura 
della campagna della stampa comunista sono stati sotto
scritti 4 miliardi e 631 milioni, mentre altre dodici re
gioni hanno raggiunto l'obiettivo. Ecco l'elenco delle 
somme versate all'amministrazione centrale entro le orp 
12 di sabato scorso e la graduatoria tra le Federazioni: 

Federai. 

Tr»nto 
Gorizia 
M«t»ra 
Modena 
C. d'Ori. 
Verbanla 
Bologna 
Bolzano 
Lacco 
Nuoro 
Trovilo 
Pordenone 
Ravenna 
Imola 
Padova 
Ferrara 
Varasi 
Livorno 
Cremona 
Piacenza 
Imperla 
Firenze 
Trieste 
R. Emilia 
Brascla 
Taranto 
Bergamo 
Pavia 
Orostato 
Arezzo 
Rovigo 
Massa C. 
Cagliari 
Lecce 
Milano 
Viareggio 
Crotone 
Novara 
Biella 
Pisa 
La Spazia 
Como 
Ragusa 
Campobasso S. 

somme % 
versata 

Isarnla 
Verona 
Savona 
Teramo 
Catanzaro 
Aosta 
Cuneo 
Mantova 
Pescara 
Forti 
Pistola 
Potenza 
Trapani 
Rlmlnl 
Udine 
Sondrio 
Slana 
Siracusa 
Pesaro 
Salerno 
Agrigento 
Brindili 
Caserta 
Vicenza 
Viterbo 
Cosenza 
Macerata 

000.000 
130.000 
647.400 
500.000 
000.000 
000.000 
000.000 
,000.000 
000.000 
500.000 
000.000 
.833.600 
.000.000 
000.000 
3SC.00O 
000.000 
000.000 
921.525 
400.000 
600.000 
.967.350 
.250.000 
465.000 
000.000 
600.000 
000.000 
,000.000 
000.000 
200.000 
000.000 
000.000 
700.000 
840.000 
.630.000 
.000.000 
.768.000 
664.000 
.850.000 
791.000 
320.000 
.532.000 
.080.000 
.660.000 
830.000 

i.153.600 
200.000 
.000.000 
.525.000 
.175.000 
.350.000 
360.000 
660.000 
.115.000 
300.000 
860.000 
360*00 
320.000 
.300.000 
.503.000 
413.200 
.200.000 
030.000 
000.000 
000.000 
000.000 

sooooo 
300 000 
GOO.000 
000.000 
000 ooo 
.000.000 

211,1 
189,6 
176.4 
174,5 
160 
158.2 
155,1 
150.9 
150 
150 
147.8 
142.1 
134.7 
133.3 
129,5 
125 
122.5 
120.4 
120 
120 
118,6 
115 
113.5 
112.2 
111,7 
111,1 
111.1 
110.5 
110.2 
110 
110 
110 
110 
110 
106,3 
108 
108 
107.7 
107 
107 
106 2 
106 
106 
106 
105,1 
105 
105 
105 
105 
105 
104 
103 
103 
102,6 
102 
102 
102 
101 
101 
100.3 
100.2 
100 2 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 

Caltanls. 
Vercelli 
R. Calabria 
F»rmo 
Avellino 
Asti 
Sassari 
Chletl 
Crema 
Belluno 
Enna 
Benevento 
Oristano 
Avellano 
Prato 
Palermo 
Froslnone 
Aquila 
Carbonla 
Lucca 
Venezia 
Foggia 
Torni 
Ascoli P. 
Perugia 
Parma 
Latina 
Torino 
Ancona 
Catania 
Tempio 

14.000.000 
13.300.000 
12.600.000 
11.000.000 
10.600.000 
10.500.000 
9.500.000 
9.300.000 
9.000.000 
8.000.000 
8.000.000 
7.800.000 
5.000.000 
4.800.000 

40.740.000 
35.150.000 
16.435.000 
7.600.000 
7.125.000 
5.035.000 

37.868.800 
35.504.700 
32.200.000 
9.200.000 

48.800.000 
44.370.000 
15.570.000 

102.000.000 
29.750.000 
25.500.000 
3.400.000 

Alessandria 45.696.000 
Genova 100.000.000 
Messina 
Bari 
Rieti 
Roma 
Napoli 

9.640.CO0 
34.905.700 
5 600.000 

112.500.000 
51.310.000 

100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
97 
95 
95 
95 
95 
95 
94.» 
93,4 
92 
92 
90 
90 
90 
85 
89 
85 
89 
84 
83,1 
82 
81,1 
80 
79 
70 

90 
80 
78.J 
73 
87J 
55 
53.8 

E M I G R A Z I O N E 
Ginevra 4.500.000 
Australia 3.200.000 
Lussemburgo 2.350.000 
Zurigo 9 500.000 
Colonia 3.700.000 
Belalo 5.500.000 
Stoccarda 3.500.000 
Varie 4.048.570 

4.631.193.445 

G R A D U A T O R I A 
REGIONALE 

Regioni % 
Trentino A.A. 188J 
Emilia 138.» 
Friuli V.G. 133.2 
Vsneto 113.2 
Lombardia 110,7 
Toscana 109.3 
Sardegna 108.3 
Lucania 107.1 
Molise 105,1 
Val d'Aosta 105 
Calabria 102,9 
Abruzzo 100 3 
Sicilia 97.9 
Piemonte 96.2 
March» 94.8 
Liguria 94JS 
Puglia 94.4 
Umbri» 90,» 
Campania 82.9 
Lazio $t 
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